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PRESERVARE, RICORDARE, SVELARE Preservare, ricordare, svelare
Design per la ricostruzione digitale della memoria

Silvia Gasparotto, Margo Lengua

TECNOLOGIE DIGITALI PATRIMONI CULTURALI SALVAGUARDIA DELLA MEMORIA

GRUPPO DI RICERCA
Silvia Gasparotto 
Margo Lengua
Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna
Design for Heritage and Cultures, 
Università degli Studi della Repubblica 
di San Marino
Advanced Design Unit, Alma Mater 
Studiorum Università di Bologna

Il museo è un’istituzione dedicata alla conservazione della memoria, che viene 
preservata attraverso la raccolta, la tutela, l’interpretazione e l’esposizione del pa-
trimonio culturale, sia materiale che immateriale. Tuttavia, non tutto il patrimonio 
è sempre accessibile, documentato o fruibile, né il museo è l’unico ente capace 
di garantirne la sopravvivenza. Il design, grazie alle tecnologie digitali, può contri-
buire alla conservazione e valorizzazione di patrimoni che, per motivi ambientali, 
sociali o storici, sono stati ad esempio smembrati, celati o perduti. 

Attraverso l’analisi di casi studio, sono state identificate cinque tipologie di 
patrimoni in emergenza: patrimonio scomparso, smembrato, sottratto, e!mero 
e non fruibile. Il contributo evidenzia come il design, in collaborazione con altre 
discipline, possa a!ancare alla conservazione tradizionale l’emersione, la rico-
struzione e la valorizzazione di una memoria fragile ed e!mera, recuperando e 
restituendo valore a quei patrimoni la cui sopravvivenza è garantita dal digitale.



Il museo è un’istituzione consolidata il cui fulcro 
risiede nella memoria, che viene costantemen-
te preservata e alimentata attraverso l’attività 
di collezione, conservazione, interpretazione ed 
esposizione del patrimonio culturale materiale e 
immateriale. Nel contesto museale la preserva-
zione della memoria è fonte di un processo che 
mette assieme casualità e scelta di ciò che viene 
ritenuto degno di essere conservato e ricordato. 
Non sempre, infatti, i patrimoni sono visibili, 
documentabili o fruibili e non sempre il museo 
è l’unica istituzione in grado di garantirne la 
sopravvivenza.

Il digitale, strumento sempre più di-uso e 
determinante in tutte le funzioni della vita quo-
tidiana, è divenuto fondamentale anche per la 
trasformazione del museo da servizio pubblico 
atto alla conservazione a luogo accessibile, edu-
cativo, partecipativo, fondamentale per lo svi-
luppo sociale. L’applicazione delle tecnologie nel 
settore culturale crea inoltre nuovi spazi dialet-
tici che ampliano i punti di vista su cosa sia oggi 
importante preservare, ricordare, comunicare 
o ricostruire e sulla modalità con cui farlo. Un 
esempio è rappresentato dalla partecipazione di 
nuovi soggetti non istituzionali nella raccolta e 
preservazione di elementi culturali speci"ci, ad 
esempio rappresentativi dell’identità di una par-
ticolare comunità.

L’utilizzo del digitale si con"gura, in quest’ot-
tica, come un’opportunità per ride"nire il modo 
in cui la memoria viene trasmessa: uno stru-
mento aperto e critico che democratizza il di-
scorso culturale evidenziando anche i patrimoni  
in emergenza.

A.nché il digitale non si riduca a un sem-
plice contenitore, ma diventi un vero motore di 
signi"cato è però necessaria la convergenza di 
di-erenti professionalità che concorrano all’ana-
lisi e alla restituzione della memoria.

In questo contesto si inseriscono gli stru-
menti, le metodologie e i processi del design 
come disciplina in grado di integrare e coinvol-
gere molteplici punti di vista, anche di-erenti tra 
loro, nel progetto. Parlare di design per il patri-
monio culturale in emergenza signi"ca toccare 
un campo di applicazione particolarmente sensi-
bile, in quanto la progettazione in/uenza la mo-
dalità di preservazione, ricostruzione, fruizione 
e accesso alla memoria e costituisce di fatto la 
messa in essere di una pratica legata alla salva-
guardia di un bene avente valore pubblico. 

Nello speci"co ambito che mette assieme 
il design, le tecnologie digitali e il patrimonio 
culturale, sono state messe in pratica nuove e 
diverse forme di preservazione e narrazione dei 
patrimoni, in grado di trasformare le modalità 
curatoriali, ma anche di diversi"care e amplia-
re le possibilità di fruizione e coinvolgimento 
del pubblico.

Un esempio di costruzione collaborativa del-
la memoria attraverso uno strumento digitale è 

l’archivio Design in Quarantine, ideato nel 2020 
da Fleur Elkerton e Anna Talley in collaborazio-
ne con il Victoria & Albert Museum di Londra. 
Il suo scopo è stato documentare e archiviare in 
tempo reale le diverse risposte del design alla 
pandemia di Coronavirus. Tra i materiali raccol-
ti vi sono poster, infogra"che, mobili modi"cati 
o creati ad hoc, oltre a nuove modalità di utiliz-
zo degli spazi e delle tecnologie, tutti catalogati 
attraverso testi e immagini. L’iniziativa mira a 
collezionare progettualità messe in atto durante 
l’emergenza, diventando strumento attivo di ac-
cesso alla memoria contemporanea tramite nuo-
vi sistemi di ricerca e archiviazione bottom-up.

Un altro esempio dell’utilizzo degli stru-
menti digitali, legato a di-erenti modalità di 
fruizione dello spazio museale è GIFT: progetto 
europeo "nanziato nell’ambito del programma 
di ricerca e innovazione Horizon2020 e coordi-
nato dal gruppo di ricerca MAD (Media Art & 
Design) dell’Università IT di Copenhagen. Il pro-
getto si focalizza sulla trasmissione di pensieri 
ed emozioni legati alla personale visita museale, 
che vengono registrati tramite un’apposita app e 
regalati a un successivo visitatore, una persona 
considerata speciale e incentivata a visitare a sua 
volta il museo.

Così come nell’ambito della costruzione di 
una memoria collettiva e dell’identi"cazione di 
nuovi meccanismi di fruizione come espediente 
per "ssare un ricordo, questa ricerca intende ap-
profondire come il design, grazie all’utilizzo delle 
tecnologie digitali, possa essere d’ausilio anche 
alla preservazione e alla valorizzazione della me-
moria di quei patrimoni materiali e immateriali 
che per cause ambientali, sociali o vicissitudini 
storiche sono stati smembrati, celati o sono addi-
rittura scomparsi.

La ricerca evidenzia inoltre che, attraver-
so di-erenti approcci e modalità, operando in 
team con professionisti a-erenti ad altre di-
scipline, il design può fungere da strumento 
restauratore che, tramite le tecnologie digitali, 
è in grado di occuparsi di una memoria fragile 
ed e.mera, a.ancando all’attività di conserva-
zione quella di ricostruzione di valori culturali, 
etici e sociali, operando un accurato recupero di 
beni che possono e devono sopravvivere al pas-
sare del tempo.

Metodologia
La ricerca è stata condotta a partire dalla co-
struzione di un database di 220 casi studio in 
cui sono state raccolte di-erenti esperienze che 
mettono assieme design e valorizzazione del pa-
trimonio culturale attraverso l’utilizzo di stru-
menti digitali.

Da questo database sono stati estrapolati 
26 casi studio (!g. 1) che hanno come obiettivo 
l’individuazione, la preservazione e la valorizza-
zione di patrimoni in stato di emergenza. Tali 
casi sono stati inoltre selezionati prendendo in 
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Classificazione dei casi studio analizzati.
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considerazione la varietà dei soggetti coinvolti, 
spesso non appartenenti a istituzioni museali.

Oltre all’anagra"ca, i dati quantitativi e 
qualitativi raccolti sono stati catalogati secondo 
i seguenti criteri: ente pubblico o privato, tipolo-
gia di ente, provenienza dei fondi di progetto, ca-
tegoria di emergenza, breve descrizione del caso 
studio, tipo di patrimonio, tipo di output digi-
tale, "nalità, target, tipologia di fruizione e mo-
dalità con cui il design è coinvolto nel progetto.

La classi"cazione di questi casi studio ha 
rivelato cinque categorie di patrimoni, ciascuna 
caratterizzata da una problematica legata alla 
sua sopravvivenza e alla trasmissione della me-
moria: patrimonio scomparso, smembrato, sot-
tratto, e.mero e non fruibile.

Risultati
A partire dall’analisi delle speci"cità dei casi 
studio analizzati, accanto all’emersione delle 
cinque categorie, sono stati individuati alcuni 
aspetti comuni che hanno permesso di esplici-
tare le tipologie di patrimonio in emergenza.

Patrimonio scomparso
Quando si parla di patrimonio scomparso, ci si 
riferisce a beni culturali perduti o trafugati, or-
mai inaccessibili e privi di una conservazione 
nel tempo, sia materiale che immateriale. La 
loro memoria può essere recuperata attraverso 
fonti secondarie, come tracce storiche, testimo-
nianze delle comunità o documenti d’archivio.

Patrimonio disgiunto
Il patrimonio disgiunto comprende quei beni 
che sono stati rimossi dai loro contesti origina-
ri, spesso frammentati e dispersi in collezioni 
lontane tra loro. In questo scenario, il design e 
le tecnologie digitali possono svolgere un ruolo 
chiave nel ricomporre e ricontestualizzare que-
sti patrimoni, ristabilendo connessioni e resti-
tuendo loro coerenza storica e culturale.

Patrimonio escluso
Il patrimonio escluso riguarda, invece, quei 
beni culturali che, per scelte dettate da visio-
ni dominanti o da politiche istituzionali, sono 
stati esclusi o marginalizzati dalle narrazioni 
u.ciali. La ricostruzione della loro memoria 
si inserisce in un processo di riappropriazio-
ne culturale, come nel caso delle iniziative di 
decolonizzazione, in cui il digitale diventa uno 
strumento per recuperare o almeno riconosce-
re memorie e patrimoni volutamente omessi 
dalla storia canonica.

Patrimonio e"mero
Il patrimonio e.mero comprende quei beni 
culturali caratterizzati da una natura tran-
sitoria o peritura, come scenogra"e teatrali, 
installazioni artistiche, performance o mostre 
temporanee. 

In questo ambito, il digitale consente di ri-
costruire e documentare queste esperienze, 
valorizzandone la rilevanza storica e culturale e 
preservandole dalla perdita.

Patrimonio non fruibile
In"ne, il patrimonio non fruibile include tutti 
quei beni conservati in archivi e depositi o non 
facilmente accessibili o visibili al pubblico. Que-
sti patrimoni rimangono in una condizione di 
latenza, sospesi tra l’oblio e il ricordo. Il design 
può essere in grado di farli emergere e restituir-
li al pubblico tramite speci"che iniziative volte 
alla fruizione culturale.

A partire dalla costruzione di questa tasso-
nomia, la ricerca, tuttora in corso, intende 

1
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evidenziare come il ruolo del design assieme 
all’utilizzo delle tecnologie digitali funga da cu-
stode ed elemento centrale per la tutela di una 
memoria fragile ed e.mera. In un contesto 
multidisciplinare è infatti in grado di a.an-
care la pratica di conservazione con processi di 
ricostruzione dei valori culturali, etici e sociali. 
In questo modo, il design contribuisce al recu-
pero e alla valorizzazione di beni da preservare 
e tramandare nel tempo.
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